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Sodalitas festeggia il decennale con un convegno sul futuro della responsabilità sociale. Falck: ''L'impresa deve confermarsi come fattore di coesione sociale, irrinunciabile condizione di sviluppo economico'' 
MILANO - Dieci anni al servizio della responsabilità sociale delle imprese. Li festeggia Sodalitas, l'associazione per lo sviluppo dell'imprenditoria nel sociale nata in seno all'Assolombarda. L'occasione è il convegno intitolato "Solidarietà 2010 - Il futuro della Corporate social responsbilità e il ruolo del non profit", che ha avuto luogo oggi a Milano, in cui numerosi protagonisti del mondo economico e del Terzo settore hanno cercato di delinare gli scenari e le sfide future in cui dovranno cimentarsi le imprese profit e non profit.

"Oggi più che mai è necessario che il ruolo dell'impresa si confermi sempre più concretamente non solo come soggetto economico, ma anche come fattore di coesione sociale -ha detto il presidente di Sodalitas, Federico Falck-: preservare, anzi far crescere, la coesione sociale diventa irrunciabile condizione di sviluppo economico. Mettere in atto comportamenti coerenti ai valori enunciati con strumenti nuovi, adeguati a un mondo che cambia sempre più rapidamente e mette in crisi certezze che parevano consolidate, sarà uno degli obiettivi che l'impresa dovrà d'ora in poi perseguire". Un impegno richiamato anche dall'arcivescovo di Milano, Dionigi Tettamanzi, in un intervento in occasione del convegno: "L'impresa, sia profit che non profit, è chiamata a muoversi secondo una linea di coesione sociale e a ricercare la propria competitività in coerenza con i valori e nel rispetto dei vincoli sociali e di sostenibilità".

Che le imprese non possano più prescindere dalle ricadute sociali della loro attività è un'evidenza sottolineata anche da una recente rilevazione dell'Eurisko. "L'85% degli italiani vorrebbe che le aziende collaborassero maggiormente con associazioni non profit o Ong -ha detto Paolo Anselmi, vicepresidente di Eurisko-.  Alle imprese che intendono impegnarsi in una strategia di responsabilità sociale, i cittadini consumatori richiedono, innanzitutto, l'assunzione di comportamenti coerenti e affidabili. La collaborazione con il nonprofit appare un elemento decisivo sia ai fini della credibilità di quanto le imprese dichiarano di fare, sia ai fini del miglioramento della propria reputazione complessiva". Secondo Anselmi, inoltre, il 65% degli italiani è convintohe la reponsabilità sociale richieda di "andare oltre il rispetto delle leggi e imepgnarsi per il miglioramento della società e dell'ambiente", ma solo il 30% dei connazionali ritiene che "le imprese si stiano oggi impegnando per costruire una società migliore per tutti". 

 Sodalitas, che conta 55 imprese socie e oltre 100 manager ed ex dirigenti d'azienda, ha presentato oggi il suo primo Rapporto Sociale: un bilancio dei 900 interventi di consulenza manageriale per aiutare 600 organizzazioni non profit "a coniugare solidarietà ed efficienza". Per informazioni: www.sodalitas.it.
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